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AVVISO PUBBLICO  PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO PER 

PROGETTI RELATIVI AD OPERE PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA, RISTRUTTURAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE O COSTRUZIONE DI EDIFICI DI PROPRIETÀ DEI COMUNI DESTINATI AD 

ASILI NIDO E A SCUOLE DELL'INFANZIA E A CENTRI POLIFUNZIONALI PER I SERVIZI ALLA 

FAMIGLIA 

 

 
RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTO 

 

QUESITO N. 1 
È possibile riqualificare e ristrutturare una scuola elementare non più in uso? 

RISPOSTA 
Non sono ammessi interventi su scuole del primo ciclo, sebbene non utilizzate, in quanto gli interventi 

sono ammessi solo su asili nido, scuole dell’infanzia e centri polifunzionali per la famiglia. 

 

QUESITO N. 2 
Per la nuova realizzazione di un solo edificio pubblico, che comprende al suo interno un asilo nido (ai 

sensi dell’art. 1, punto 1, dell’avviso pubblico) e una scuola di infanzia (ai sensi dell’art. 1, punto 2, 

dell’avviso pubblico) dislocati su livelli differenti e indipendenti tra loro, deve essere presentata un’unica 

richiesta di contributo in quanto inseriti in un solo edificio oppure si possono fare due richieste per due 

progetti distinti? 

 RISPOSTA

Deve essere presentata un’unica candidatura essendo unico l’edificio scolastico interessato 

dall’intervento. 

 

QUESITO N. 3 
È ammissibile la candidatura per un intervento di demolizione e ricostruzione se la ricostruzione 

avviene in altro sito?  

RISPOSTA 
L’intervento è ammissibile, ma le spese di demolizione non sono ammesse a finanziamento e vanno 

sostenute dall’ente locale. 

 

QUESITO N. 4 
È possibile presentare domanda di finanziamento per edifici di proprietà comunale in cui sono presenti 

asili nido/infanzia la cui gestione è di competenza comunale e non statale?  

RISPOSTA 
Sì, è possibile presentare la candidatura per la tipologia prevalente di edificio da realizzare (asilo nido o 

scuola dell’infanzia). 
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QUESITO N. 5 
L’intervento può essere appaltato e avviato prima del riconoscimento del finanziamento? Esistono delle 

tempistiche entro cui saranno approvate le graduatorie? 

RISPOSTA 
L’intervento non può essere appaltato prima dell’ammissione a finanziamento. La tempistica di 

approvazione delle graduatorie è prevista dall’art. 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 30 dicembre 2020. 

 

QUESITO N. 6 
Gli immobili oggetto di riqualificazione possono essere oggetto di concessione all’Amministrazione 

(quindi non di proprietà)? 

RISPOSTA 
No, l’articolo 1, comma 59, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che gli edifici debbano essere 

di proprietà degli enti locali. 

 

QUESITO N. 7 
È possibile prevedere nel QE di intervento eventuali costi per acquisizione di aree/immobili per la 

costruzione dell’edificio? 

RISPOSTA 
No, le spese per l’acquisizione di aree o di immobili non sono ammesse.    

  

QUESITO N. 8 
Se un immobile non è mai stato accatastato, perciò non ha una specifica destinazione d’uso è possibile 

sfruttare questo Avviso per poter riqualificare tale immobile e adattarlo a Centro polifunzionale per la 

famiglia? 

RISPOSTA 
No, l’immobile da riqualificare deve essere già destinato a centro polifunzionale per la famiglia, avente 

le caratteristiche di cui all’art. 3 dell’avviso pubblico.  

 
QUESITO N. 9 
È possibile presentare una richiesta di contributo per la riconversione di spazi delle scuole dell’infanzia 

attualmente inutilizzati, per realizzare centri destinati a servizi integrativi per l’infanzia o centri 

polifunzionali per la famiglia, proponendo un edificio che in passato era scuola dell’infanzia (provvisto 

di codice edificio da Anagrafe nazionale in materia di edilizia scolastica), attualmente declassato e quindi 

facente parte del patrimonio disponibile dell’Ente? 

RISPOSTA 
Sì, è possibile. Rientra nella tipologia di cui all’art. 1, punto 4), dell’avviso pubblico. 

 

QUESITO N. 10 
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Un finanziamento regionale è cumulabile con il presente finanziamento, se la sommatoria non concorre 

al superamento del 100% delle spese? 

RISPOSTA 
No, perché è stato già ottenuto un finanziamento sullo stesso edificio e l’intervento è in corso. 

 

QUESITO N. 11 
Quali sono i criteri di cumulabilità con altri finanziamenti? 

RISPOSTA 
L’intervento non deve essere finanziato interamente con altre fonti e non deve essere stato già appaltato 

e avviato. 

 

QUESITO N. 12 
L’eventuale contributo oggetto dell’avviso pubblico è cumulabile con il conto energia termico? 

RISPOSTA 
Sì può essere cumulato, ma l’importo a carico del GSE non vale come quota di cofinanziamento ai fini 

dell’attribuzione del punteggio. 

 
QUESITO N. 13 
Con riferimento all’art. 3, comma 4, n. 3 dell’avviso, per l’ammissibilità è sufficiente che il progetto sia 

inserito nella programmazione annuale o triennale dell’ente locale al momento della presentazione della 

domanda o doveva essere inserito alla pubblicazione del bando? 

RISPOSTA 
Sì, al momento della presentazione della domanda. 

 

QUESITO N. 14 
Come deve essere quantificato il “numero potenziale di utenti fruitori del servizio, cioè residente 

nell’area che rappresenta il bacino d’utenza della struttura” nel caso della nuova realizzazione di un polo 

di infanzia (fascia 0-6), realizzato in un unico edificio, poiché ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso pubblico 

viene sempre considerato separato tra asili nido e scuole dell’infanzia? 

RISPOSTA 
In caso di realizzazione di polo di infanzia, deve essere espressamente indicato e la realizzazione del 

polo dà diritto a un punteggio premiale specifico. 

Ai fini della candidatura va considerato l’inserimento nella tipologia di opera prevalente e anche la fascia 

di utenti relativa all’istituzione scolastica prevalente oggetto di intervento (asilo nido o scuola 

dell’infanzia); ciò, come detto, vale sia ai fini della candidatura sia anche ai fini dell’attribuzione del 

punteggio. 

 

QUESITO N. 15 
Relativamente al comma 4, punto 6, dell’art. 2 del bando “non sono ammissibili progetti che non prevedono il 

conseguimento dell’agibilità con riferimento all’edificio oggetto di intervento”: quali sono i requisiti di agibilità che 

l’edificio deve presentare a lavori ultimati? È obbligatorio adeguare l’edificio oggetto di intervento alle 



 
Ministero dell’Istruzione 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
Direzione Generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale 

 
normative antisismiche? Il progetto attualmente in possesso riguarda un intervento di adeguamento 

antincendio. 

RISPOSTA 
L’intervento deve garantire il conseguimento dell’agibilità dell’edificio. 

 

QUESITO N. 16 
Avendo già ottenuto un finanziamento per la progettazione esecutiva con la legge 27 dicembre 2019, n. 

160, l’articolo 1, commi da 51 a 58, questo preclude la partecipazione all’avviso pubblico in questione? 

RISPOSTA 
No, ma nella candidatura non potranno ovviamente essere richieste le spese di progettazione già 

finanziate e comunque va dichiarato, in sede di candidatura, il livello progettuale attualmente posseduto. 

 

QUESITO N. 17 
Il progetto con il quale si vuole partecipare al bando, non rientra nella programmazione annuale 2021 

ma è inserito nella programmazione triennale delle opere pubbliche dell’Ente, in fase di variazione di 

bilancio; è comunque possibile partecipare? 

RISPOSTA 
Secondo quanto previsto dall’articolo 3 dell’avviso i progetti devono essere inseriti nella 

programmazione annuale o triennale dell’ente locale. Per cui in questo caso la partecipazione è 

ammessa. 

 

QUESITO N. 18 
Il progetto approvato dall’Ente deve essere completo di nulla osta e/o autorizzazioni degli Enti 

sovracomunali interessati o se l’approvazione è finalizzata soltanto alla partecipazione all’avviso in 

oggetto, con l’impegno ad ottenere, in seguito, i necessari nulla osta e/o autorizzazioni. 

RISPOSTA 
Il progetto deve possedere tutte le autorizzazioni e i nulla osta richiesti per il livello di progettazione 

proposte dall’ente locale in sede di candidatura. 

 
QUESITO N. 19 
È ammissibile un intervento di importo inferiore a € 100.000,00 e pertanto non inserito nella 

programmazione annuale o triennale dell’ente locale? 

RISPOSTA 
Sì, è ammissibile. Tuttavia, si ricorda che gli interventi in questione sono di investimento e non sono 

ammissibili interventi di manutenzione ordinaria. 

 
QUESITO N. 20 
Si chiede, intendendo presentare richiesta di contributo per interventi in un asilo nido comunale e non 

essendo ancora codificati in ARES gli edifici scolastici a gestione comunale, se la richiesta può essere 

inoltrata comunque oppure se il contributo debba considerarsi erogabile esclusivamente per le scuole 

statali. 
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RISPOSTA 
È possibile candidare edifici scolastici ospitanti scuole comunali. La presenza del codice ARES non è 

obbligatoria in fase di candidatura, in quanto l’edificio andrà censito nell’anagrafe successivamente 

all’eventuale ammissione al finanziamento. 

 
QUESITO N. 21 
Art. 3, punto 2: “le strutture devono essere collocate preferibilmente al piano terra …..non possono essere collocati ai 

piani interrati e seminterrati” – nell’intervento proposto dal Comune per creazione di asilo nido è prevista 

la trasformazione di un seminterrato in asilo nido nel rispetto di tutte le normative riguardo ai rapporti 

areo illuminanti e accessi diretti dal giardino con grandi vetrate. È possibile? 

RISPOSTA 
No, l’intervento indicato non appare conforme alle prescrizioni contenute nell’avviso e, quindi, non 

ammissibile. 

 
QUESITO N. 22 
Ai sensi dell’art. 2, punto 3, dell’avviso pubblico il contributo massimo erogabile non può superare la 

somma complessiva di euro 3.000.000,00: è possibile sapere la percentuale di tale contributo sul costo 

complessivo dell’intervento considerando che il totale del quadro economico può essere pari o in 

misura inferiore al contributo massimo erogabile? 

RISPOSTA 
L’importo di € 3.000.000,00 è il massimo del contributo riconoscibile. La percentuale di 

cofinanziamento dipende dalla somma aggiuntiva posta a carico dell’ente. 

 

QUESITO N. 23 
Ogni ente dovrà registrarsi o per il login si possono utilizzare username e password di altri fondi? 

RISPOSTA 
Sul sito è pubblicato il manuale per la presentazione della candidatura al seguente link: 

https://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/asili-nido-e-centri-polifunzionali.shtml. 

 

QUESITO N. 24 
È ammissibile un intervento di riqualificazione/sistemazione impianti e coibentazione su parte 

dell’edificio? 

RISPOSTA 
Sì, se l’intervento rientra nelle tipologie previste dall’avviso. 

 

QUESITO N. 25 
Nel caso in cui un progetto preveda più tipologie di intervento di cui all’art. 5, comma 2, lett. a), i 

rispettivi punteggi si sommano? Esempio se il progetto prevede i seguenti interventi (efficientamento 

energetico – 12 punti; adeguamento alla normativa antincendio – 10 punti ed interventi di messa in 

sicurezza diversi  da quelli precedenti – 8 punti ) il punteggio finale è dato dalla loro somma? 

RISPOSTA 

https://www.istruzione.it/edilizia_scolastica/asili-nido-e-centri-polifunzionali.shtml
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No, viene assegnato il punteggio corrispondente alla tipologia di lavori prevalente. 

 

QUESITO N. 26 
È possibile partecipare al bando come costruzione (ex novo) di un centro polifunzionale per la famiglia 

su un’area di proprietà del Comune? 

RISPOSTA 
Sì, è possibile. 

 
QUESITO N. 27 
Il Comune ha un plesso in cui trovano allocazione una scuola dell’infanzia ed una scuola primaria, è 

possibile partecipare al bando come ristrutturazione, messa in sicurezza e riqualificazione dell’edificio, 

magari anche con un ampliamento? 

RISPOSTA 
No, l’edificio deve ospitare le sole istituzioni scolastiche previste dall’avviso pubblico. 

 

QUESITO N. 28 
Se l’intervento previsto, qualunque esso sia, è ricompreso nella seconda annualità del piano triennale, va 

bene? 

RISPOSTA 
Sì, i progetti da candidare possono essere inseriti nella programmazione annuale o triennale dell’ente 

locale. 

 
QUESITO N. 29 
Gli interventi previsti in programmazione e presenti in graduatorie di altre misure ministeriali, benché 

non attualmente finanziati, sono ammissibili a contributo nell’ambito del presente avviso? 

RISPOSTA 
Sì, se non sono attualmente finanziati sono ammissibili a contributo. In ogni caso, è necessario poi 

rinunciare all’intervento in graduatoria in caso di ammissione a questo finanziamento. 

 
QUESITO N. 30 
È ammissibile la partecipazione per un  intervento di ristrutturazione, del plesso scolastico di proprietà 

comunale, ove trovano collocazione locali per micro nido, scuola dell’infanzia e scuola primaria.   

RISPOSTA 
No, l’edificio deve ospitare le sole istituzioni scolastiche previste dall’avviso pubblico. 

 
QUESITO N. 31 
Un progetto, che consiste nella ristrutturazione e messa in sicurezza di un immobile di proprietà 

comunale attualmente adibito a scuola primaria ai fini di realizzarvi anche un polo dell’infanzia, può 

rientrare nei parametri previsti dall’Avviso in oggetto, e di conseguenza essere ammesso a contributo? 

RISPOSTA 
Non è possibile intervenire su un edificio che abbia una destinazione diversa (scuola primaria) rispetto 

alle tipologie previste nel dPCM e nell’avviso pubblico. 
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QUESITO N. 32 
Si chiede un chiarimento sull’articolo 5 – valutazione delle candidature – punto b – scuole dell’infanzia: 

tipologia di intervento (nuova costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza) max 35 punti […] -

efficientamento energetico (su edificio almeno migliorato Ir ante >= 0,6): 12 punti. A cosa si riferisce 

l’indice Ir ante>=0,6? 

RISPOSTA 
L’ente locale può procedere a presentare un intervento di efficientamento solo nell’ipotesi in cui 

l’edificio sia stato sottoposto a verifica sismica e presenti un indice di rischio sismico almeno uguale o 

maggiore a 0,6. 

 
QUESITO N. 33 
Il finanziamento può essere chiesto anche per scuole dell’infanzia facenti parte di Istituti comprensivi 

che coesistono nello stesso fabbricato con classi della primaria? Se sì, i lavori al fabbricato per 

antincendio e risparmio energetico possono essere esteti a tutto il fabbricato o solo alla porzione 

inerente le classi di infanzia? 

RISPOSTA 
L’edificio oggetto di intervento deve ospitare le sole istituzioni scolastiche previste dall’avviso. 

 
QUESITO N. 34 
In merito  all’art. 3, comma 4, punto 2, del  DPCM in oggetto nel quale si dice che non sono 

ammissibili progetti relativi a scuole prive di codice edificio da Anagrafe nazionale in materia di edilizia 

scolastica, ove presente. Cosa si intenda con “ove presente”?. I progetti sono ammissibili pur in 

mancanza del codice edificio? 

RISPOSTA 
Sì. Il codice edificio potrà essere acquisito successivamente in caso di ammissione a finanziamento. 
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